C’è un tempo per…

Celebrazione di ringraziamento fine anno 2004

INTRODUZIONE    (Si porta all’altare un’agenda del 2004 ed una del 2005)
Il tempo: scorrere ininterrotto delle ore, dei giorni, dei mesi, degli anni. È passato un altro anno. Una tappa del nostro cammino finisce e una nuova comincia.

Siamo qui, Signore, davanti a Te e Ti presentiamo queste agende: una in cui sono segnati incontri, impegni, lavori che hanno riempito le nostre giornate; ed un’altra che ci chiami a scrivere.

Canto: E’ bello lodarti

L1: Nelle nostre mani 365 giorni e 365 notti trascorsi, assieme a tante decisioni e rotture, sofferenze e gioie, a tanti sorrisi e speranze.

T: Accogli tutto, Signore!

Dal libro del Qoelet

Per ogni cosa c’è il suo momento,

il suo tempo per ogni faccenda sotto il cielo.

C’è un tempo per nascere e un tempo per morire,

un tempo per piantare e un tempo per sradicare le piante.

Un tempo per uccidere e un tempo per guarire,

un tempo per demolire e un tempo per costruire.

Un tempo per piangere e un tempo per ridere,

un tempo per gemere e un tempo per ballare.

Un tempo per gettare sassi e un tempo per raccoglierli,

un tempo per abbracciare e un tempo per astenersi dagli abbracci.

Un tempo per cercare e un tempo per perdere,

un tempo per serbare e un tempo per buttar via.

Un tempo per stracciare e un tempo per cucire, 

un tempo per tacere e un tempo per parlare.

Un tempo per amare e un tempo per odiare,

un tempo per la guerra e un tempo per la pace.

…per chiedere perdono

L: 365 giorni: abbiamo tentato di vivere prima di tutto con benevolenza e se per caso talvolta ha vinto la nostra miseria…

T: Misericordias Domini…

G: Grate al Signore per la grazia della riconciliazione vissuta in quest’anno, chiediamo perdono per tutte le volte che non abbiamo scelto la via della vita.

Ogni due richieste di perdono cantiamo:

· Per tutte le volte in cui non abbiamo avuto il coraggio di testimoniarTi…

· Per gli ostacoli che abbiamo posto al dialogo e all’incontro…

· Per la nostra debole speranza, facile a cedere davanti alle difficoltà…

…Richieste di perdono spontanee.

Canto: Benedici il Signore anima mia

…per ringraziare

L1: 365 giorni: per testimoniare ad ogni uomo i tratti del tuo volto.

T: Grazie, Signore, di essere cristiani.

G: La nostra comunità con il suo tempo, con le sue storie che sono le storie di ciascuno di noi. Secondi, minuti, ore che dicono di scelte, delusioni, gioie, dolori; che raccontano del nostro cuore, della nostra volontà. Come un mosaico le nostre vite, ricomposte nell’unica vita, nell’unico tempo: quello di Dio… In questo Tuo e nostro tempo, o Dio, quanti tasselli: ogni tassello è dono Tuo, ed ogni Tuo dono è ricchezza per tutti. Tanti i tasselli di vita che hai donato a questa nostra Comunità in quest’anno.

L2: La nostra vita è un viaggio verso mete e percorsi diversi che a volte si incrociano. Si viene, si resta per un po’, si costruisce, e poi si riparte con nel cuore tante speranze. Ogni arrivo una grazia, ogni partenza un’occasione di crescita per tutti.

L3: Signore Gesù, Ti ringraziamo per ogni persona, laica e consacrata che ha attraversato i nostri cortili in quest’anno. Ciascuno di loro ha donato alla nostra comunità qualcosa di sé, aiutandola a crescere e a diventare un po’ più santa.

T: Gratias agamus…
L2: Signore Gesù, Ti ringraziamo per averci fatto assaporare, in quest’anno, la gioia di stare insieme. Ci siamo ritrovati comunità in cammino, accogliente, legata da una fede salda, da valori condivisi, oltre ogni immediatezza.

L3: Signore Gesù, abbiamo compreso che se sei Tu la pietra su cui questi rapporti si fondano, saremo in grado di vivere l’accoglienza, il senso di famiglia, l’accompagnamento.

T: Gratias agamus…
L2: Signore Gesù, Ti ringraziamo per le persone care che ci hai donato e che ora non ci sono più. Tu ci dici, o Signore, che la croce è preludio di Resurrezione, che i martiri subiti, le lacrime versate irrorano le sorgenti nascoste della Grazia. La sofferenza e la morte di tanti amici: offerta sul Tuo altare per il bene di tanti giovani.
L3: Signore Gesù, in quest’anno abbiamo accompagnato all’incontro con Te persone care che hanno dato tanto a questa comunità. Ti ringraziamo perché la loro sofferenza vissuta con dignità, con forza, con fiducia nel Tuo amore è stata per noi tutti testimonianza di vera fede vissuta. Accoglili nella Tua luce perché possano celebrare non la morte assoluta, ma la pienezza della vita.

T: Gratias agamus…
G: Facciamo nostre le parole del salmista nel riconoscere ed acclamare i doni che il Signore ci fa ogni giorno.

Preghiamo a cori alterni il Salmo 138:

Ti rendo grazie, Signore con tutto il cuore:

hai ascoltato le parole della mia bocca.

A te voglio cantare davanti agli angeli, 

mi prostro verso il tuo tempio santo.

Rendo grazie al tuo nome

per la tua fedeltà e la tua misericordia:

hai reso la tua promessa più grande di ogni fama.

Nel giorno in cui t’ho invocato, mi hai risposto,

hai accresciuto in me la forza.

Ti loderanno, Signore, tutti i re della terra

quando udranno le parole della tua bocca.

Canteranno le vie del Signore, 

perché grande è la gloria del Signore;

eccelso è il Signore e guarda verso l’umile

ma al superbo volge lo guardo da lontano.

Se cammino in mezzo alla sventura

Tu mi ridoni la vita;

contro l’ira dei miei nemici stendi la mano

e la tua destra mi salva.

Il Signore completerà per me l’opera sua.

Signore la tua bontà dura per sempre:

non abbandonare l’opera delle sue mani

G: La tradizione della comunità cristiana nei momenti importanti dell’anno usa il nobile e antico inno Te Deum., ed anche nel concludere l’anno civile viene utilizzato questo solenne atto di lode e di ringraziamento.

Canto del “Te Deum”
…per ricominciare

L1: 365 giorni, ed altrettanti notti che ci vengono donati.

T: Sì, Signore per la vita!

G: Colme di gratitudine per la certezza della presenza di Dio nel tempo della nostra vita, riprendiamo con sguardo di speranza il nostro cammino verso l’anno che si apre davanti a noi.

Preghiamo a due cori il Cantico (Cfr. Ef 1,3-10).
Benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 

che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.

In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo, per trovarci, al suo cospetto, santi e immacolati nell’amore.

Ci ha predestinati a essere suoi figli adottivi per opera di Gesù Cristo, secondo il beneplacito del suo volere, 

a lode e gloria della sua grazia, che ci ha dato nel suo Figlio diletto.

In lui abbiamo la redenzione mediante il suo sangue, la remissione dei peccati secondo la ricchezza della sua grazia.

Dio l’ha abbondantemente riversata su di noi con ogni sapienza e intelligenza, poiché egli ci ha fatto conoscere il mistero del suo volere,

il disegno di ricapitolare in Cristo tutte le cose, quelle del cielo come quelle della terra. 

Nella sua benevolenza lo aveva in lui prestabilito per realizzarlo nella pienezza dei tempi.

G: Ci affidiamo a Maria, la donna che ha realizzato completamente il progetto di Dio su di Lei, da Lei impariamo a vivere in Dio e per Dio il tempo che ci è dato.

Canto: La mia anima canta
Padre Nostro

ORAZIONE
Sostienici, Signore, con la tua Provvidenza nel presente e nel futuro, perché con le semplici gioie che disponi nel nostro cammino aspiriamo con serena fiducia alla gioia che non ha fine. Per Cristo nostro Signore.

